
            AVVISI 
 
Domenica 12 marzo 
Ore 9.30-13.00 Ritiro spirituale per le persone sorde. Meditazione e S. 
Messa celebrata da don Savino Castiglione. 
Ore 17.00 Canto dei Vesperi in cattedrale. 
Mercoledì 15 marzo  
Ore 20.30 Mercoledì dell’Angelo: “Fede e 
scienza si illuminano a vicenda”. Incontro 
per i giovani presso lo “Spazio Venezia”, 
Parrocchia di S. Giuseppe, viale Venezia. 
Relatore: prof. Francesco Longo, docente 
di fisica sperimentale.  
Giovedì 16 marzo 
Ore 20.30 Incontro dei referenti 
dell’ambito della carità presso l’oratorio 
della Parrocchia del S. Cuore, via 
Simonetti, 2. 
Venerdì 17 marzo 
Ore 18.00 Via Crucis in duomo con i 
bambini del catechismo ed i loro genitori. 
Ore 20.30 Via Crucis con i giovani nell’Ospedale “S. Maria della 
Misericordia”. Inizio in via Colugna. 
Sabato 18 marzo 
Ore 15.00-16.30 Incontro per tutti i collaboratori delle parrocchie di 
Udine-centro presso la sala del santuario della B. V. delle Grazie. 
Ore 17.30 All’esterno della chiesa di S. Pietro martire, l’UNITALSI 
offre l’olio in cambio di una offerta a sostegno del pellegrinaggio dei 
malati a Lourdes. 
Domenica 19 marzo: Cesta della carità per le famiglie indigenti. 
Ore 10.30 S. Messa cantata dai Pueri cantores. Dopo la Messa: 
Assemblea della “Associazione Pueri cantores” presso l’Oratorio 
della Purità. Offerta dell’olio da parte dell’Unitalsi. 
Ore 17.00 Canto dei Vesperi in cattedrale presieduto dall’ 
Arcivescovo. 

 3^ DOMENICA DI QUARESIMA 

ABBIAMO SETE, SIGNORE GESU’ 
 
Abbiamo sete, Signore Gesù,  
sete di amore e di felicità, 
sete di comprensione e di tenerezza,  
sete di misericordia e di solidarietà. 
 
Abbiamo sete, Signore Gesù, 
e spesso ci accontentiamo di quell’acqua 
che abbiamo a portata di mano, senza fare troppa fatica, 
quell’acqua che ha il sapore salato  
del sudore e delle lacrime. 
Ma è solo quest’acqua che possiamo attingere 
Al pozzo delle nostre risorse e delle nostre energie. 
 
Ecco perché ti attendiamo al pozzo di Sicar 
dove arrivi stanco e affaticato dal viaggio. 
E ti presenti come un povero che chiede, 
non come un ricco che ha qualcosa da dare. 
Domandi da bere, ma hai in serbo un’acqua che estingue qualsiasi sete, 
un’acqua che continua a zampillare 
fresca e limpida nella nostra anima. 
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Dammi di quest’acqua, Signore Gesù, 
perché io sperimenti che Tu 
non sei solo un maestro o un profeta,  
ma il Messia atteso, il Salvatore del mondo. 
                                                                           (Roberto Laurita) 
 

100 ANNI DI VITA 
Carissimi amici, 
               permettetemi oggi di ricordare un evento di famiglia e di 
dedicare queste parole ad una persona a me cara. Non è di tutti 
raggiungere i 100 anni di vita e poter partecipare alla S. Messa per 
ringraziare il Signore, in occasione di questo traguardo. È possibile 
soltanto a qualche “privilegiato”… come il mio padrino di Battesimo 
Santino Nobile. Ecco quello che egli mi ha raccontato giovedì scorso, 
rammentando il passato che ricorda con una certa lucidità.  Lui era 
un giovane diciannovenne che stava per partire verso Torino, come 
soldato, dopo la visita di leva. Era in corso una delle tragedie del 
secolo scorso, la seconda guerra mondiale. Mio papà gli chiese: 
“Prime di là vie, no vino di batià chel frut chì? (Prima di partire, non 
dobbiamo battezzare questo bambino?). Parlava di me. Infatti ero 
nato il 5 agosto 1942 
verso le sei di sera, 
durante un temporale. 
Così mi è stato 
raccontato. Ormai 
scadeva il tempo utile 
per celebrare questo 
sacramento, perché si 
dovevano battezzare i 
neonati entro i 10 
giorni dalla nascita. 
Secondo le indicazioni 
del sinodo diocesano, 
la chiesa si premurava di offrire questo dono ai bambini nei primi 
giorni dalla nascita, perché il pericolo di morte infantile si 
presentava più frequentemente di oggi. Trascorsi i 10 giorni dalla 
nascita non si sarebbe potuto suonare le campane per il Battesimo. 
Era un piccolo deterrente, a fin di bene. Così il 15 agosto, solennità 

della Assunzione della B.V. Maria, mio cugino Santin e mia zia 
Mine, assieme a mio papà e ai miei 6 fratelli che mi avevano 
preceduto nella nascita e all’ostetrica (le comari), che aveva assistito 
al parto avvenuto in casa, mi portarono nella chiesa parrocchiale di 
Basiliano, dove il parroco don Luigi Londero mi battezzò. A quel 
tempo le mamme non partecipavano al battesimo dei figli perché 
dovevano compiere un “rito di purificazione” prima di riprendere la 
vita di ogni giorno. Normalmente questo rito si faceva in chiesa 
alcuni giorni dopo il battesimo. Era anche un atto di ringraziamento 
al Signore per il dono di una nuova creatura. Mia mamma diceva 
invece che i preti conoscevano le fatiche delle mamme nelle famiglie 
e così avevano inventato questa regola per lasciarle riposare qualche 
giorno dopo il parto. Ognuno legge la storia a modo suo ma non 
stento a credere, anzi mi fa piacere, che fosse anche per questo 
motivo di rispetto. Insomma il mio padrino, e anche cugino, mi ha 
seguito sempre nei vari passaggi della mia vita, specialmente 
durante gli anni della mia formazione in seminario. Era felice di 
vedermi crescere mentre mi preparavo all’ordinazione presbiterale. 
Mi ha sempre aiutato con la preghiera, con l’interessamento cordiale 
e con qualche “mancia” annuale… come fanno tutti i padrini e le 
madrine ai loro “figliocci/e” in occasione del capodanno. Oggi, alla 
S. Messa delle 10.30, ho il piacere di dirgli grazie per il suo affetto, 
per la testimonianza di fede con la quale mi ha sempre 
accompagnato nella vita. Sono contento di accoglierlo nel duomo di 
Udine e di condividere con voi questa sua e nostra gioia per i 100 
anni della sua vita. Conosco la forza della sua fede con la quale ha 
vissuto e superato varie e gravi avversità nella sua vita e le gioie di 
cui ha goduto nella sua famiglia. Assieme ai suoi figli Massimo e 
Alessandro, alla sorella Rosina, alle loro famiglie e a tutti voi gli 
porgo i migliori auguri per proseguire nella vita finché il Signore 
vorrà, nella serenità e nella pace del cuore.   

Don Luciano 
 

 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
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